
Parrocchia viva
■ Parrocchia in preghiera

Tutti i giorni recita del Santo Rosario 
alle ore 17.50.

Da giovedì 03 marzo iniziano le lodi 
in Chiesa, alla mattina su due turni: 
alle ore 06.15 e alle 07.15

■ Mercoledì delle Ceneri
Mercoledì 02 Marzo le celebrazioni saranno alle 
ore 17.00 e 19.00. Giornata di digiuno e astinenza

■ Giovedì 3 Marzo
ore 15,30 Si inizia con la recita dell'ora 
nona e del Santo Rosario, poi un 
tempo libero di adorazione fino alle 
18.00 quindi la recita del vespro, la 
Benedizione Eucaristica, la reposizione 
e alle 18,30 la Santa Messa.

■ Venerdì 4 Marzo
Santa Messa del I Venerdì del mese ore 15.30. In 
Patronato si festeggeranno i compleanni di gennaio 
e febbraio.

■ Corso per fidanzati
Continuano gli appuntamenti del Corso per 
fidanzati lunedì sera alle ore 21.00 in Aula Magna.

       Sante Messe            

DOMENICA 27 FEBBRAIO

ore 09.30  Def. Antonio e Liliana, Ernani, Antonio e 

                       Domenica, Umberto e Maria, Angelo e Matilde, 

                        Margherita e Silvana, Tiberio

ore 11.00 Def. Piergiorgio Battaglia

LUNEDÌ 28 FEBBRAIO

ore 18.30 Def. Vincenzo, Def. Francesco Guzzinati

                      Def. Bertillo,  Def. Rino Grandesso ( 7 mesi )

                      Def. Rallo Lidia ved. Sabbadin (8 mese)

                      Def. Arnaldo de Rossi ( 7 mesi )  

MARTEDÌ 01 MARZO

ore 18.30 Def.   Def. Gilberto Peschiutta ( 7 mesi )

                       Def. Fam. Zuliani e Moin , Def. Antonio Scimò  

                      Def. Giovanni  Veggis ( 7 mesi ) 

MERCOLEDÌ 02 MARZO

ore 19.00 Def.  Margherita e Giovanni Tuzzato

SABATO 05 MARZO

ore 18.30 Def. Cecchinato Eugenio
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Quel bellissimo saluto e augurio si è verificato 
appieno: abbiamo ricevuto molto sia in termini 
emotivi che educativi.
Di speciale abbiamo ricevuto, visitando i boarding 
homes- orfanotrofi, le grandi gioiose manifestazioni 
d’affetto dei bambini, che ovunque, con le mani tese, 
cercavano una carezza, un bacio, il contatto fisico, 
quasi a verificare, ad accertarsi che eravamo andati 
lì proprio per loro. Come non emozionarsi, quando 
nel lasciarli, ci dicevano ”ritornate!”. Come non 
emozionarsi incontrando a Pandirimamidigudem la 
piccola bimba disabile che con un grande sforzo ci 
ha mandato un bacio. Che dire, poi, della grande 
ospitalità offertaci, delle continue attenzioni sia del 
Direttore del Social Service Center sia dei direttori 
dei boarding homes, volte a rendere il più agevole 
possibile il nostro soggiorno e meno faticose le 
nostre visite ai collegi? Il tutto accompagnato da 
un’instancabile disponibilità e grande cordialità. 
Tutto dato con cuore, pur disponendo di poco.
Come non ricordare la gioia anche dei bambini in 
adozione con la nostra parrocchia che ho incontrato 
uno ad uno, la loro contentezza nel ricevere le lettere 

dei loro benefattori, tanto più se esse contenevano 
delle foto che guardavano intensamente come per 
rendersi conto bene di chi li stava aiutando. Un 
gran sorriso di riconoscenza si stampava sul loro 
visino anche nel ricevere i doni (zainetti, materiale 
scolastico e vestiario). 
Dai sacerdoti abbiamo imparato ancora una volta 
cosa significa anteporre il benessere dei poveri al 
proprio, prendersi cura di loro in maniera gratuita. 
Ci vengono in mente i due giovani sacerdoti di 
Malokunta, il cui ufficio/canonica viene sommerso 
dall’acqua durante il periodo dei monsoni, che, 
con un sorriso e con estrema generosità, ci hanno 
detto “non pensate a noi, provvedete per i bambini. 

"È venuta l'ora"
■ I quaranta giorni della quaresima corrono veloci. 
Domenica prossima si celebrerà la festa delle Palme 
e quella successiva, infine, Pasqua. Di questo avvi-
cinarsi dei grandi giorni santi è prova il Vangelo di 

oggi nel quale Gesù stesso 
dichiara che “è venuta l’ora”. 
In quest’ora si svela il segre-
to messianico di Gesù: non è 
colui che rovescia gli imperi 
e porta guerra agli occupan-
ti, ma è il chicco di grano ca-
duto e sepolto nella terra e 
che porterà il frutto del pane; 
Gesù è colui che, inchiodato 
e innalzato da terra sul palo 
della croce, attirerà tutti a sé 

e al Padre. A  Filippo e Andrea i greci chiedono di 
“vedere Gesù”. Per un greco dire vedere è lo stesso 
che dire conoscere (come per un ebreo dire ascolta-
re è lo stesso che dire conoscere). La loro è dunque 
una richiesta che deve essere intesa in modo forte, 
in senso profondo: i greci chiedono la luce della 
fede. La risposta di Gesù col discorso sul chicco di 
grano che muore è la più vera e fedele: vedere Gesù 
significa vedere la sua sofferenza e la sua croce. La 
croce, infatti, è l’immensa rivelazione del mistero di 
Dio, perché Dio è Amore e la croce lo svela pie-
namente. Ora si capisce il paragone col chicco di 
grano: se non muore, rimane solo, se muore, porta 
molto frutto. La crocifissione è la forma più atroce 
di tortura e sofferenza. Si capisce il turbamento di 
Gesù: è lo sconvolgimento della psiche, l’angoscia 
dell’anima ma Egli fa prevalere l'abbandono nella 
fede. Gesù chiede solo che sul suo annientamento 
risplenda in piena luminosità la gloria del Padre, la 
verità di Dio: il suo amore di Padre. 

    Mons Angelo Sceppacerca

Di ritorno dall'India
■ Quando siamo arrivati in India, nell’Andhra 
Pradesh, siamo stati ricevuti al nostro ingresso 
nella Diocesi di Eluru da un grande cartellone con 
su scritto: “Cari Amici, grazie di essere in India e 
speriamo che l’India vi dia qualcosa di speciale e 
che vi rimanga nel cuore”.

Parrocchia viva
■ Parrocchia in preghiera

- Tutti i Giorni alle ore 17.50 Recita del 
Santo Rosario

- Ogni venerdì di quaresima alle ore 
17.30 ci sarà la Via Crucis.
- Con la quaresima sono riprese le lodi 
in chiesa tutte le mattine dal lunedì al 
venerdì alle 06.15

■ Penitenziali catechismo
Le date per le prime penitenziali previste per la 
Quaresima: Mercoledi 21 marzo la 1a media e
Sabato 24 la 4a e 5a elementare 

■ Incontro sulla Lumen gentium
Si terrà lunedì 19 marzo il terzo incontro del 
ciclo sulla Lumen Gentium, "Uomini di Chiesa: 
sacerdoti e laici" alle ore 21.00 in aula magna. 

■ Esercizi spirituali diocesani 2018
Rivolti a sposi con figli dal 6 all'8 aprile, presso 
la casa Diocesana di Spiritualità “Santa Maria 
Assunta” a Cavallino (VE), info tel. 041 2702413 

■ Pellegrinaggio ragazzi
Continuano le iscrizioni per il Camposcuola 
dei ragazzi della 4° e 5° elementare e 1° media  
a ”Cima Loreto” Fàller di sovramonte (BL) dal 
24/6 al 30/6 /2018

■ Pellegrinaggio "Itinerario 
dell’Apocalisse"
Dal 1-8 Agosto 2018 in occasione dei 50 anni della 
Parrocchia si farà un Pellegrinaggio nei luoghi di San 
Giovanni Evangelista. Il prezzo è di 1290 euro, ca-
mera  doppia. Iscrizioni in Sacrestia fino al 30 Marzo

 Sante Messe
                         
MARTEDÌ 20 MARZO
ore 18.30 Def. Nicoletta, Renata e Giovanni, Mariuccia  
         ed Aldo, Silva
VENERDÌ 23 MARZO
ore 18.30 Def. Sonia ed Emanuela
SABATO 24  MARZO
ore 18.30 Def.  Corrado Baldan 
 Fam. Bertolin e Cappellina
DOMENICA 25 MARZO
ore 18.30 Def. Emilia, Filiberto, Giuliano e Mario     
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scegliamo liberamente. Quale dono d'amore più 
grande poteva farci Dio se non la lbertà di amarlo 
o rifiutarlo?
Noi lo rifiutiamo ogni volta che pecchiamo avendo 
in noi il marchio del PECCATO ORIGINALE nato 
proprio dall' esercizio di quella libertà fatto dai nostri 
progenitori, Adamo ed Eva, nel Paradiso Terrestre

Via Crucis diocesana dei giovani

■ Sabato prossimo 24 marzo siamo invitati a vivere 
nella fede il cammino della Croce assieme ai giovani 
e guidati dal Patriarca Francesco. Come esprime il 
titolo “Segui me”, vogliamo seguire il Crocifisso, 
stare assieme davanti a lui per essere rinnovati nella 
speranza e nella vita. Ne abbiamo bisogno. Sarà 
un gesto di preghiera, di affidamento, di silenziosa 
compagnia e amicizia col Signore crocifisso.
Chiedete a Don Roberto e Don Giovanni per il 
materiale con alcune notizie logistiche utili per 
vivere bene questo appuntamento.

don Fabrizio Favaro

  Si cambia l’ora tra Sabato 24 e
             Domenica 25 Marzo

Giovedì santo si ritireranno le cassettine!!

5x1000 per la parrocchia
■ Per donare il 5x1000 alla parrocchia inserite il 
codice fiscale 82000590271 nella parte 
dedicata sulla dichiarazione dei redditi. 
GRAZIE PER IL SOSTEGNO! 
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L’angolo Caritas
FRAMMENTI.. di PROGETTO VITA NASCENTE

Come è stato già scritto il progetto VITA NASCEN-
TE sorto a febbraio 2021, si è concluso come era 
stato preventivato alla sua nascita. Le difficoltà 
nelle famiglie, in parte sono rimaste, ma con la 
nuova vita dei BEBE’, si affrontano con uno SPIRI-
TO NUOVO. Il progetto è stato una ricca esperien-
za concreta di amore e di donazioni.
Un ringraziamento particolare va dedicato alle 
persone che costantemente hanno versato la 
quota scelta e perseverato fino alla fine.
Un grazie di cuore va dato a tutte quelle mamme 
che si sono prodigate nel regalare vestiti, seggio-
loni, lettini, giochi, bilancia pesa neonati e quant’al-
tro fosse necessario. Noi con i soldi ricevuti abbia-
mo fronteggiato spese mediche e farmaci di prima 
necessità, latte e pannolini.
L’amore di Dio non ci ha mai abbandonato e nel-
la sua fiducia abbiamo percorso una strada che 
non conoscevamo, il disegno d’amore a volte non 
si comprende, ma insieme ci ha fatto camminare 
per condividere e cogliere il senso dell’esistenza 
di una vita.
Il mio grazie va a tutte le famiglie che ho incon-
trato e nella semplicità di un gesto e di un sorriso 
c’è stato uno scambio di dare e ricevere che ha 
riempito i cuori di amore e fratellanza.

Antonietta.

TRE GENERAZIONI PER SISTEMARE IL CAMPO 

DEL NOSTRO PATRONATO
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Come Lui
■ Non basta togliersi travi o pagliuzze dagli occhi; il 
principio della legge è la chiamata ad essere come 
Dio e – per rimanere nella similitudine oculistica – a 
vedere come vede lui, cose e persone. Come Lui, 
cioè? Com'è lui? Dio è Santo; un attributo senza ana-
logie. Più che misericordioso, Dio è misericordia, tutto 
e solo misericordia. Rapportato a noi, i figli, significa 
che non ci sarà misericordia per chi non avrà usato 
misericordia. La solidarietà tra peccatori non è omer-
tà, ma misericordia e il giudizio sull'altro è giudizio su 
Dio che ama l'altro come ama me. Il peccato è il rifiuto 
dell'amore di Dio.
Dalla metafora della trave nell'occhio a quella dell'al-
bero e – sempre in rapporto alla misericordia –al frut-
to che produciamo con le nostre relazioni. Se giudi-
chiamo e non amiamo, siamo sterili, vuoti, morti. La 
vita di Dio è anche la nostra: essere misericordiosi 
come il Padre, consapevoli della nostra condizione di 
poveri peccatori, bisognosi di essere aiutati da tutti. 
È la coscienza della profonda fraternità che ci è stata 
donata e che ci lega l'uno all'altro. L'albero 'buono' è 
immagine dell'essere 'buoni' come il 'Maestro buono': 
la bontà si riconosce sempre quando c'è una stretta 
relazione ed è connessa al fare opere buone. E' la 
concretezza che nasce dal cuore e ne rivela la qua-
lità, come il frutto rivela la qualità dell'albero che lo 
produce.
Doroteo di Gaza: "Da dove viene tutta questa sma-
nia di giudicare tutto e tutti, se non da mancanza di 
amore? Se avessimo in noi un po' più di amore e di 
compassione, non ci cureremo di guardare i peccati 
del prossimo, perché, come dice la Scrittura: "L'amore 
tutto copre". Non sono mica dei ciechi i santi e nes-
suno odia il peccato quanto loro; eppure non odiano 
chi lo commette, non giudicano, ma ne hanno com-
passione, lo consigliano, lo consolano, hanno cura 
di lui come di un membro malato, fanno di tutto per 
salvarlo".
Chi crede che ci sia una via superiore alla misericor-
dia è un cieco.

Mons. Angelo Sceppacerca


